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SENATO DEL REGNO - • 8ESSIONE DEI. I 8ii9 

·.-:..:.,_· ~ '·::~_-,.,.... -. -r-: .- ....,.... -r. 

TORNATA DEL 22 MAHZO t859 

P.B.ESllJJ;NU D[L l'RESWENTE MARCHESE CESARI ALFIERI. 

BOMMAIUO. Simlo di pllirioni - Omaggio - Di""'8&iofl• BMl prO!Jetlo di legg• per l'illBlilueiOfl• di una Cas.'4 di 
rtndilt vitali1il p«" la Pl!«Aiaia - ApprovariMM degli articoli 1, :I • 9, "°" che del 4" -dato dall'ufficio cai· 
trai• - &ppr~ d<lrarticola 5 propoata daU'u{/icio ....trai• - .Ado1io,.. dell'artioclo 6 • d•lla prima parlt 
dlll'u~licolo '! - &ppreuimi• dell'ali~ d•ll'artioo/Q '! propoBla dalfuffieio -trai•, OOD1balluta dal regio "°"'" 
.,issario Scialoia 1 aoste11Mta dal ..,.aloro FaritMJ, r.Zator• - Reiuiont doU'alinta d•lrartirolc 7 - Àppr0t'<llion1 
degli arlicdi 8 • 9 - cht deU' arli<olo 10 ........talo daU'u{/icio .... trai•. · 

La sedut.& 6 apÒrta ali• ore 8 pom: 
. •&•1e1n, stgrdario, legge il Terbale della sedut.& 
ultima, il quale Tiene approvato. 

c111a&RIO, Ugrdario, dli lettura del oeguente sunto 
di petiz.ioni: . 
2702. Il Conaiglio deleg,.to di Cagliari; 
2708. Seesant.anove abitanti del comune di 'I'resnu­ 

ra.ghea, proyincia. di Cuglieri; 
2704. L~nquant.asette abit.&nti della città di C11gliari 

aottoseritti in itove dietinte petit.iotÌi identicbo; 

2705. Il Consiglio comunale d'lgleaiao; 
2706. Il Consiglio delegato della città di Saaaari; 
2707. Ott&nt.asotte abitanti del comune di Ploaghe, 

provincia. di Sa.ss&ri, 
Raesegnano al Benato molivate ietonze acciò noi 

progetto di l•ggo sull'abolizione degli adomprivi nel­ 
)' isoli di Sa.rdcgna. la misura di compenso a f~vore dei 
eomnni ademprivisti aitl portata indistintamente ai due 
teni dei terreni, qualunque sia la quantitll degli 
1de1nprivli. . 
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PB1<•1b1<1•T•. Debbo portare a conoscenza del Se­ 
nato l'omaggio fattogli dal eignor teologo Bessone di 
nn suo opuscolo intitolato: .Apoftegmi polilico-niorali 
di antichi filosofi. 

Accennerb pure essere et.ata diretta alla Presidenza 
uno. lettera del senatore Aodiffrcdi con cui scusa 1.-. 
sua assenza 'all'adunanza d'oggi per trovarsi in questo 
momento ammalato; come pure una del senatore Giulio, 
che trova.si anch'egli momentaueamente io Isìato di 
infermità.. 

DlltCIJ•.lflDll• DICL PaO&E'l'TO DI l,Jte•• PEa 
L' l~MTITIJSIDll• DI llN& ca••& •• BBRIDIT• 
'l'l'l'&W&J• ... L& YSC:C:•l&I&. 

' . 
••••1n1uwT•. Secondo l'ordine del giorno viene in 

diseuseicne il progetto di legge concernente l' istitu­ 
zione d'un" Ctàssa di rendite vitalizie per la vecchiaia-. 
del quale ho l'onore di dare lettnra(Vodi vol.1Jocwnat11ti, 
rag. 61, 69). 

j.; aperta la discussione.generale tu qneeto progetto 
di legg•. , 

Non domandandosi la parola eulla discnsaione gene­ 
rale, si paseerà alla discuaaioae degli arLicoli, che 
ril"g110: 

e Art. J. F. cret1ta una Cil88a di rendite vitali~ie per 
la Vt'cchh,ia. 

e EMsa eostituisce un ente mçrale ed ~ posta salto la 
guarentigia dello Stato. • 
(È approeato.) 
• Art. 2. La Cneu delle rendite 'fitafoie per la •ec• 

chuua à affidata all'Ammini•trazione della Cassa dei 
. depositi e prestiti, e la Oommiaaiono di sopravveglianza 
di queeta Caeaa avrà anche l'l\lta Ispezione delle opera­ 
sioni di quella delle rendite vitalizie. • 
(È approsato.) . 
e Art. S. Le somme destinate a costituire rendite 

vilalizie possono essere aborsate aia dal titolari di 
queste, si11. da terzi. • 
(f: approvato.) 
e Art. 4.1 titolari delle rendite debbono e .. ere regni­ 

coli o stranieri l\mmeaai al godimento dei diritti civili 
a norma doll'articolo 26 del Codice civile. • 

A quest'iuticolo innce l'nfficio oent.ralo 1aggerisce 
di soatituiro queet'alt.ro: 

• Art. •· 'fanto quelli che eostituiacono le rendite 
qun.nlo i titola.ri delle medesime posecnc indistint~ 
mente essere o regnicoli o etranieri. • 

Chi intende approvare l'articolo 4: come venne pro­ 
poRto dall'ufficio centrai•, si abi. 

(f: approvato.) 

e Art. 5. Poeoono costituirai rendite a faToro di mi· 
nori nati nello Slato da etronieri non amm .. ei Al godi­ 
mento dei diritti civili o nati all' .. tero da regnicoli eh" 
banno perduta questa qul\lità. · 

e Mii ogni volta cbo i medesimi non osservino il pre. 
acritto d•gli articoli 20 e 24 del Codice civile, Il godi, 
mento della rendita non avrà luogo, e le somme coll<>­ 
cate nella Custm aaranno restituite. • 
•a••Na, relatore. Queeto articolo ... ,..,bbe soppresso. 
•c1a1.01a, eotnmissc,riD regio. È un• oonaeguenz~ 

nece~&ria della modifiraz.ione fatta all'articolo t. 
Pau1oa,.T•. Metto ai voti la fooppr ... ione dol­ 

l'articolo 5 proposta dall'ufficio oentralo, ed a cui il 
llinistero aderisce. 

Chi l'o.pprova sorga. 
(E approvata.) 
e Art. 6. I minori, compiuto l'anno !S di loro età, 

pouono coatituire rendite vitalizie aenza l'autorir.ia­ 
zione prescritta dalla leggo. • 

(E approvato.) 
e Art. 7. La donna maritata può senza antoriiu.zlone 

delm&rit.o costituire a aè metieaima una rendita Tit&liti&c. 
e I coniugi possono, durante il matrimonio, coalituirfl 

l'uno a favore dcll'alt.ro una rendita a tenore di quoeta 
legge. • _ 

L'ufficio centralo propone che aia soppr .. ao l'alinoa 
di quoet'articolo, mantenendo la prima parte di .. so. 

•c1aL01&, commissario rtit}io. A nome del Ministero 
io riproporrei ancora la seconda parte; ma siccome eesa 
sino ad un certo segno è indipendente dalla prl'lla, 0011 
potrebbe intanto metterai quoet'ult.ima ai •oti come 
quella che è anche ammessa dall'ufficio centralo. 
••u1n•111Ts. Dividendo in due porti quut'a.rtico)o 

7, metto ai voti l• prima parto ooneietent.e nelle parolo: 
• la donnl\. maritata può eenz& autarizzazione del marito 
costituite a 8è medeoiwa una rendH~ vitaliiia. • 

Chi l'approva 1orga. 
(I\: approvato.) 

. DI roa.1.oNs. Non essendosi parecchi senatori alza.ti, 
e trattandosi di una qneetione di tanta importania, io 
oredel'ei essere il caso di una nuova prova.. 
P•P.•IDllNT•. Pregherò i eignotj 1enatori • levarai 

più Tieibilmenle. 
Chi approva la prima porte dell'articolo 7 oorga. 
(È approvata.) 
Viene ora la 1eoonda parte. (Vedi 1apra.) 
ec1a.,e1&, ootnn•issari-0 regio. Domando lt. parola. 
La eeconda parte dell 'articiolo 7 6 ooncepita 0011 : 
e I coniugi poB&Ono, durante il matrimonio, ooatituire 

l'uno a favore dell'altro una rendita a tenore di qu01ta 
legge. • 

L'ufficio centrale ba r .. pinto a voci unanimi qneata 
oeconda pnrto dell'articolo. 
È mio debito di aotto~ettere al Senato le ragioni, che 

mo86ero il Mini etero a proporla alla Camera elettiva, • 
queeta ad adottarla. . 

Innanzi tutto, o signori, il diviol<l agli epoai di farai 
)'un l'altro alcuna liberalitM durante li matrimonio 

• 
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muo'ftt Corae da uno di quei prineipii di morale e di 
diritto, che vennero riconosciuti dal tutte le nazioni in 
tutti i t.nipi? Al eontrario, o signori, in tutta Italia, il 
1010 Codice sardo contiene questo divieto in modo user 
Iute. Tutti gli altri Codici italiani o permettendo la dona­ 
zione durante il matrimonio, la. rendono aerupre rivo .. 
esbile aino alla morte del donante; ovvero permettono 
aimile donazione inconJizionat.amente, aulvo solo 1" 
riduzione a cui vanno soggette tutte le donazioni tra 
viTi, come il Codice di Parma. Fuori delJ'lt.uli11o ancora, 
per quanto è a mia eonoecenae, dal oa.ntone 'l'icino in 
fuori non so ae vi abbia paese il cui Codice contenga un 
aimile divieto assoluto, Quasi tutti seguono o il diritto 
romano, che scspeade la validità della donazione sino 
all& morte del donante, ovvero il diritte frunceae che la. 
rcnJe validt1. dal giorno che è fatta, aalvo la revocabì­ 
lit.à siao a. che il donante non rnuuia, 

li diritto !"'trio, me l'insegna il Sonato, procedente al 
Codice civile, seguiva aucb'eseo il diritto romaao , cd il 
diritto romano era andato soggetto a molte varh1.1ioni 
seconde l'esigenza dei tempi e lt1. condizione sociale e 
politica di quell'aristocratiea repubblica. l'erò anche al 
tempo in cui in Roma hl. eonsuetudine aveYll introdotto 
unn specie di tacito divieto per le lìbemlith tra apoti, i 
giureconsulti temperava.no la durezza di queste divieto 
eccettuandone molte specie di donaaioai. Queste ecce­ 
zioni omno fatte in grazia degli eff<tti della donazione 
medeaima, se, cioè, la donazione non rendeva più ricco 
il donatario, o in grana dell'impiego del nloro donate, 
come ae filsse atato epcao in ornamenti e bn.nchetti; 
onoro anche in griuia della cauS& per la quale la libe­ 
ra.lit~ ai fucevs, come per esempio, se un coniuge donava 
all'altro nua 110mrna per il riscatto dall'eailio, per acqui­ •iar• un onore od nna dignità qualunqno. · 

Ebbene, o aignori, 1e i giureconsulti romani ave11aero 
avuto oogniaione dolle aa1i1icurazioni 1ullt1. vitu. e delle 
aue ingegnose oon1binnlo.ioni coli~ rendite ditferite fur .. 
mate mediante le prob4bilità. della. •ita m~deeii1n& e 
l'impiego a multiplo degl'intcr918i, fra le quali eornbi­ 
naiioni non è l'ultima 10lto il rispett.odeU'utilit.à e della 
morale quella di cui oggi il Seof\to ai occupn, io BODO 
sir.uro che anebbero C()mpreao, fra le eoceaioni da loro 
r .. tte .. 1 di•ieto'delle liberalità fra gli •po•i, anche questa, 
ohe oggi il Mini•tero propone. 

In tutte le e<>mbinazioni po89ibili tra l'età dell'indi­ 
viduo a cui si contitui11ce nna rendita, e l'"Là da cui si 
voglia f~nt6 con1inciare ilgoclim~DiO,(lUellR che richi~e 
lo 1tborso 1r1..,:tgiore di capitale per cost.ituirl .. è qnl•&I&, 
cioè che l'età del titolure eia di 50anni, e che in favore di 
quMto titolare Tenga ooatituit.& nna rendita imm~ 
diata. 
Ora, per cOititnire a 50 anni nn::a. rendita iwrue<liata 

di lire 1200, che è il ""'rim11m dello renJita IOCondo il 
prognt.to obo vi è 1ottorue1eio, puh 1eguirsi un dapHce 
aistoma: può lmpieg•rsi il capitalo a fondo perduto, 
O\rfero può riserLan1~ne la. restituzione. 
Ora aeoondo lo tavole compil~te in Francia dopo la 

promulJ!&ziono Jell .. legir• del 1s;,o che permetteva 

~F.SR!ONE m:L I Sii!! 

l'intcre.;~e d~I 5 per cento come nello achen1a di )e~ge 
che è in <liscussiwne, per 008tiLuire una rendita vitalii1" 
in1meJiata u. 50 anni ai richiederebbe lo 1horao di 24,04~ 
lire ove iJ capitale veni:lse riserbato. 
Que•ta dov'eaeere l'ipotesi fatta ùall'nl!icio centrale, 

poichè leggo nella relazione queste. parole: • Potremo 
noi in un pu.eae di tenui fortune e ùi piccoli patrimoni, 
qunl è il nostro, oonvalida.re una dont1.~ione fra marito 
e moglie durante il matrimonio di lire 26,000 e piil? • 

:14,Ul2 lire è uno cifr& che non è molto lontano d~ liru 
2G,OOO. Snppongo adunquo che Bill questa l'ipoteai di 
cui ragiona l'ufficio centrale, ciOO l'ipotesi elio si coatl .. 
tuisca una. ronJit-a i01n1eJi11ta. col pa.tto Jcllu. riaerva. del 
ca.piLllt>. 

!ila, o signori, una donf\1.ione di tal nlltura a che lllai 
riduce~i? Hitlucesi unicamente &J,CH intere:sbi ed n.lla 
capitaliizui'.ione loro con 11npiego 8 multiplo. Se il capi­ 
tale il ri:;erbu.lo, non è donatu1 e~k!O ò re&tituito agli ert'ili 
legittin1i; e posto che venisse ùonu.to a un terzo o t1.gh 
eredi dcl titolll.ro, qucstu don~ziune sartLLe soggetta 
ali;, 8u.nzione dellu. legge cou1une. 

Di fatto la eccei.ioue che vi ai propone non concerne 
aJtro cho la ren~lita, l& quale nt.>l caso idett.to BRrebhc 
composta co' eoli ;nteretf8i a multiplo del capitale, com .. 
biu•ti collo probabilità dull• vita. 
Ora, i giuri~periti hu.nno sostenuto pln.u11ihiln1ente 

che Il\ douaiione de' &Oli interesai ai" leeìta anche 
qMndo osi•ta il divieto della donozione del capilnlo. 

È ttlnto infatti giudicato che il 1uarito quando dà a 
mntuo una &01nma all& moglie, rimettendole il pag11. .. 
mento detcli interessi, non f• Teramente una dunai.ioue 
di quelle che e&Jonu •otto la eanziono del divieto delle 
donazioni tra coninl[Ì. 

Ammett~ndo l'Oi la seconda ipote>i, cioè quella del­ 
l'impiego del CMpitale a fondo pt•r<lut-'l, le tt\vole che h1> 
sopra citate mot.t.nnto che par ~l11tituire tllll\ ren1li1" a 
favore di un titolnrt' che a\,bia 50 1&nui si richie1lt.'!rehl.e 
111. aomuui. di lire 14,0til 72. (Juesta sororuH. cert.ao\ullt" 
è ancol'3 o.l1bnstu.n1.a gr11n1le perr.hè se ne tenga con~i­ 
clenuiont•, ma è certu.111en~ n1olto l\111tu1111o <l• quclln <li 
lire 26,000 pur cui l"uffit:io centr.de aveva UDl\lliiuo 
avvi11ato che non &e ne duve&eie per1net.tare la <louatione 
fra coniu>:i. -.._ 

?Ila, o aignori, ciò non 6 tutto. Quest'ip1Jtasi, che è la 
più sfavorevole fra tutte le ipolP.ai rowil1ili, perchò lie 
un titoh'1.re ha meno di 50, o h~ piU <li 50 anni, il capi .. 
ttlle <:htt ai JAVft i111piec:11re- per coict-ituirgli uu:ti rcndit:.1 
• certrunente minore; qne.11t'ipulesi, tlieo, riposa sapru. 
un d<Lt.o, cioè che il titol•ro della rendita abbia hO anni 
diet4. 

Oru. il Sen1\to ran11nont.a che i motivi i qull-li ftjcero 
prevalere l'opinione cli., t.ra i couiugi o non dov&1ae aver 
luogo donazione di 8òr~ o dove&ie la. dl,)nazione sotto­ 
porsi a certo spBCi&li condii.ioni, fnrouo il ti1uore ùtJlle 
aherraiioni ddl'aft•tto, e la prob~bilita dolio 1o<luiioni 
d•ll'ounore. 

Mi& quando il coninge don~tario ha ~O anni. io }lftr 
fermo non r.rc1lo rho <{lle!it'u.ff,•l.to, che qun"t.'a111ort• p•1-s~ 

, 



T0RNATA flF.T, 22 MARZO 1859 
.- 

sano più essere eost turbolenti <la giust.i~care simili 
appren8ioni. 
Dunque l'ipotesi che può più plausibilmente acco- 1 

gliertii ai è questa, ebe in r.tgione media, qm-l coniuge 
l\ cui favore si poseu costituire una rendite, di quelle 
che lu 1€'){.'f~ comune potrebbe mgicnevclmeute impe­ 
dire ahbii& 25 anni. Al disopra di questa età i pericoli 
»cemuno, ed a mano a mano diminuiscono. 

Ebbene 1\ 25 anni non si richiede altro che la 11omn1a 
di lire :~O/_l per costituire il massimo dcll~ rendita vita­ 
lizia che è di liro 1200 annue. Uno sciallo d'India ed 
una veste di -mo;rè, donualoue che nessuno potrù nulÌ 
impedire, costano altrettanto. 

I'erchè dunque impedire un impiego di dunuro uhu ha. 1 

uno scopo di suu natura utile e morale. quale à quello 
dì sovvenire ai bisogni della v~er:hio.ia dcl c01niuge, 
quando non si possono impedire 11u•se che 1°11h'11aglia.no 
o la tuperano d'Importanza, e che n.l c-rto sono lontano 
dull'eesere egualmente virtuose ed utili? 
lo ogni modo poi, la somma impiegutu Js un coniuge J 

a pro dell'altro o enrobl.e sprcporaionut a al patrimonio j 
di colui che l'impi~~R, ovvero no. In quest. seconda I 
Ipotesi io tiop so perchù mai dovrebbe i1npndir~i nd uno 
dei coniugi di pensa.re anticipatamente a provveder" 
agli ~limenti dell'oltro. Questa .iarr.bbe coea nou ooln­ 
mente utile all'n.ltro coniuge, ma utile altr&i\ ai fi,.rliuoli, 
ed a tutta li\ famiglia; percioccbè, o signori, 6 il più 
•trotto dovere Jci figliuoli quello di provvedere gli ali­ 
menti i:L11a vecchia genitrictt. 
Se poi si fa l'altra ipotesi, cioè che la eomm& iu,pitr 

gata sia P.proporzionata al p!lt.rimonio del coniuge 
Jonante, allora diventa applicahild a qu&t~ dons7.ione 
la. rit.lu:Uone cbo ti p•ir legg-tt applicubile a tutto Je dona .. 
:iioni tra vivi; di sorta che sarehb6 sempre ril'itret.ta tra 
quei teriuini, nei quali il Codice pormette ad uno dci 
coniuKi di dispolT~ per te~t.aruttnto a favore d~ll'idtro. 

f)rn a propo1>ito (!i quAsta ipote~i mi occorre Ji ri~pon· 
dcrc a.ntici11a.t&Jucnte Mi un'ohùiczione cbe si potrchbe 
11ollevnre. . 

Putrehhtt Jinii: rbe q11csla. eccotiono ull'arLl~}o l 18ti 
Jel Codice ch·ile aprirchUe ~peci~hnent.e al coniuge 
Linuùo la fucolti> <li frod•re i figliuoli dcl primo letto 
CO!--fituenJo un;\ r1•ndit.a vitaliiia a pr~ Uella aecon<la 
n1oglie o dcl srcondo Diarito. 

Ma in quC!;to co..\01 questa cobtit.uziona <li ronJiLa 
l>&rehbe, co111e le donaiioni in brenere tra vivi. soggetta 
a. riduiione in tempo dcll~ morte df!] don:\nte, secondo 

• ·la mi•ura indie&t& d•ll'orticolo 149 del nostro Codice 
Ci\'ilo. 

e Non può il binubo laijcirire al nuovo coniuge per 
11ua.lunque atto lucrativo o tra vivi o di ultima volontà 
m•g~ior por.ione di quello che aùùi& lasciato Ml uno 
ilei fi~li del primo n1atrin1onio anche il meno f11tvorit.o. • 

Hh.trett& a.dunque in 14ucsli termini l'im1)(}rta02a 
rlell:• disposizione che di(r.nJo, io non vedo veramente 
n1otivo sufficiente pcrchè il ~cnato non dove~ee pennet­ 
t.ero che al divieto ""'oluto delle liberalità tr~ i coniugi 
,1si11. Calta una cccrzione }tt quale ù confor1ue ai prin1·ipii 

·--==== 
del giueto e della morale, ed utile non solo, ripeto, al 
coniuge donala.rio,1na R\ all'intera fRmigli& dul donRnte; 
perchà prepara gli Rlimenti al vecchio genitore od alla 
vecchia gcnitric~, che avrebbero diritto di ripeterli dai 
figliuoli o dai più prossimi parenti. 
Certamente è da convonìre che in qualche caRO r.iri11- 

simo possa aver luogo alcun inconveniente, mà quo.le è 
la legge, signori, che noa aùbia i suoi inconvenienti nel 
venire applicata? 
lo credo perb che se il Senato respingesse l'alinea 

dell'Brlicolo 7, gli inconvenienti che que11ta aoppre.aeione 
cagionerebbe .. rebbero di gran lungn ma.ggiori d•gli 
inconvenienti poo•ibili che pot.rebbero derivare dall'am­ 
metturlo. E per vero, o signori, la stalit1tica delle po•lo 
fatte nella Casaa della v"""hioia .. istoni.e i». F1-..nci .. 
mostra che sopra otto individui i quQli coatituUtconei 
rendite vitaliiie, quattro appartengono alla rla.s11e degli 
operai o artigiani, e gli altri quattro appe.rtengono in 
massima parte alla eluse dei piccoJi impjegstì o di 
coloro che esercitano professioni liberali i una minima 
fl'a.1.ione aJla class~ di coloro che vivono di renditL 

Voi dunque, o l!ignori, impedendo queste che ohia­ 
rn•n•i d"ll'ufficio centrale liberalità dell'un ooniuge 
... reo l'oltro e che oono impieghi, r .. tti rer previdenza, 
di aon,me in massima parte risparmiate Bulle contuma­ 
zioni quotidiane, Yoi produrrete questn effetto: che 
ogniqualvolta il pircolo in1piega.to, risparmiando due 
acudi, vuol irnph•garli pur creare a }N)OO & poco un 1up­ 
plementodi pensione alla vecchia moglie, che altrimenti 
egli laacierehùe nella miseria, o »elle 1trettezze, urà 
impediw di farlo I E quando le. donna economa d•ll'op&­ 
raio asaento, n1ercà le •ue privazioni quotidiane rag­ 
granella uno scodo, e sapendo che que•to ocudo ae 
appartiene a lei poi risparmio e.ppiutieno al marito poi 
lavoro, lo vuol hupieg11re nella catn1a a pro del mai·ito, 
voi ne la impf'dite; voi l• costringete quella brava. 
donnaaver8Qrlo apro di 8à steeaal Voi qnindiottent•te 
nel ma~gior numero dei casi uno acopo cont.rario a 
quello cbo •i proponete. 

A tul mo•lo l'articolo 1186 do! CoJice civile e.pplicaLo 
alla coatituLione dtiBe rendite per la vcccùiaia., ùlv()uta 
Cuneato ai poyeri, con1e bo dimo9h·ato, u1ir. DOn inlpedirà 
Dlica a.i ricebi di frc){larlo; in1peroiotchè quando ai ha 
<la fQ1·e uu vert<Rmento unico di 3, di 4, di 10 mila )ire, 
suppollto che il coninge a cui •Ì vuol costituire I& ren· 
dita ubbia anch'ejtli un patrimonio, il coninge che vuol 
·costituirgliela gli llasaerà. ln·cr1 manu la somma, e 
quegli per elfrtto della prim& parto dell'articolo che il 
Senato ha. già votalo, a.n,lrà a costituirRi dirett.awente 
lo rendi t.-i. • 

Mi •i dirà. che que.tu coetitoziono di rendÙ.a può 
eBScre piU tardi in1pnJ1nata. ae si dimostrerà chR il 
dennro venne aibor.sato <lnll'altro coniuge. 

Al11. la mia ipote.81 è che il coniuge dontit&rio abbia 
anr.h"e-gli un certo patrinionio: ora in qnP.sta ipoteai 
eo1ne Ai faril simile dimùstrnaione? 

8upp<u;tu poi che il coniuge U~n1'turio non nbhia beni, 
'uli{nnno int~·n1lr rhe il tl1•naute troverà un amitti, 01& 
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parente largo, nn teno qualunque, e 1vf!ntoratamente 
1e ne trova ser\ipre quando Bi tratto. d'impiegare una 
aomm~ importante; e quest'amico, queeto parente 
costituirà un& rendita a pro dol coniuge povero, afug .. 
gendc la unzione dell'articolo 1186. 

Quelfto earà veramente come la tefa del ragno di cui 
par]aya l'antico fìlosofo, tra le cui fila rimane impi­ 
gliata la mosca pili debole, mentre il groseo.moaeone vi 
pa.ssa 1t t1-averso. 
Io opero pertanl<> ohe per agevolare i buoni risulta­ 

menti di questa lt?gge, il Senu.to vorrà accogliere l'-r­ 
ticolo 7 quale gli viene proposte dal Ministero -, 
ra•••.t., relatort. Non t mia intenzione di seguire 

il regio commi.iJaarlo nelle escnreioni che gli piacque di 
fue nelle legislazioni di altri paesi. 
Avrei certo a ridire au alcune asserzioni de11o steseo 

che per 16 meno mi parvero non appropriate RIJa circo. 
at.ania preaente, siccome quelle che riferendosi a spe­ 
eiali dìaposiaioni, venivano or oro qui generalizzate ed 
interpretate come assoluta facoltà di far donazione fra 
marito ·e moglie, facoltà assoluta che veramente, ad 
eeerupio, non iatà acritta nel Codice francoee, siceome 
in fona di interpretazione ai sarebbe d;ù regio commis­ 
aario voluto r~r credere: 

XoJ? mi soffermerò quindi a dimostrare come le 
diopobiloioni accennate dal regio commisanrio, e epecial­ 
monte quelle della legge romana, anziché riferirsi a 

• 'fere donazioni, DOD fosaero in BOBtanza che disposizioni 
1peciali relative a quelle spese che devono naturalmente 
incombere al marito 1iccome quelle che 1i riferiscono 
ai banchetti che appartengono al sostentamento della. 
famiglia, al lustro della c•sa, e alle ve1ti che spetta al 
marito di dover fornin1 alla. moglie e che possono 
naturalml!Dte essere alquante più dispcndìcse, ricche, 
o alquanto meno, eiccome appunto lo dimostrano gli 
e .. mpi delle leggi romane dal preopinante addotte. 

Se non cho l'onorevole oommi"1:utrio •pia.se più oltre 
le ane 1upposizioni e non trovando nelle lrggi t'amane 
dati po1itiTI, ai fece a eostenere ohe ae i giureconsulti 
romani avessero eonoeciute le rendite vituli1.ie quali ci 
sono ora proposte, avrebbtiro 1icuramente fatto facolt~ 
reeiprocamente ai coniugi di coatituini fra loro una. di 
qneste rendite. 
Per vero queat'aaeerziorte del regio commiaaa.rio mi 

ha alquanto aorpreeo; ed inflltti, o signori, Re i giure­ 
consulti romani non conoacnvano queste app<}(lit.e casee, 
non conoscevano fone esai il contratto vitalizio? era 
fone Dtl!ces1ario che per provvedere ai biaogni riflpettivi 
dei coniugi vi foBMt questa inRtituzione? 

Cono&rendo il contratto vitalizio non potevRno auto­ 
riz.rMe la costitosione di una renJita Titalizia fiàtta 
dalla moglie a favon1 del marito e vicever&R quella del 
11U1rito fatta a. favore della moglie, ancorché la c ..... 
kttualmente proposta non r .... creata) 

Il bioogno esiawva., esistnano I meni di soddisfarlo; 
so non e1iateva un'istituzione apposita per questi con­ 
tratti, ... , rerò già 01'1\nO nell'ooo nniversale. Be 
dnn11ne i glurten11sulti rt>ml\ni non &11t.orir.1.11ronll '}nei 

contratti, si. fu perché riconobbero ba1t.antcme11te il 
gravissimo pericolo che dimannva da essi. 

L'onorevole con1miBsario pW1s11ndo poi ad esaminare 
l'entità delle donar.ioni allegato dall'ufficio centrale 
riinaroava come nelle tabelle franceai il uu'88imo dello 
1borAO per costituire una rendita aia non di lire 26,000 
come di••• l'ufficio centrale, ma di lin1 24,000. L'onore­ 
vo)e cowmiB!atio dimentica cha nella legge francelf• 
non 01iste la ritenuta del d'ICimo a f•vore della c ...... 
che esiirt.e nel nostro progetl<> di legge, e che oonoe- . 
guentemente doTendo aggiungere il decimo che Tieno 
pl'tllevato a favore della. C&8S& da un capitale che rap· 
presenti una rendita di 1200 franchi, bi&0gnava neces­ 
a11.rh1mente aggiungervi 2000 lire, ed anzi una fraiionc 
di pili. 

L'onoreTole commiuario prosegniva poi ed inh1rpTe­ 
tando la leggo in modo all'otto di!J'erente d• quello in 
cui l'interpretò l'ufficio centrale, si fP.Cc a sostenerg cho 
pericolo effettivo eslier non vi poteva in qnnnto che no'l 
si trattava che di una sen1plice rent.lita vitalizia. e che 
quanto al capitale esso sarebbe aempre spettato, in1li­ 
penòentemeote dalla donazione fatta ruediante la co~ti­ 
tuiione dt:lla rendita, sar~Lbo, dico, aeu1pre sp~lt:\to n 

, chi avesae la rentlita costituito i che quin<li il p!.!rlr,olo 
pre\·i~to ùall'ufticio cent.ru.le era imR.ginario, in quanto 
che il capila.le non ai tra1fttriv" nel donatario, QIB se1n­ 
plicomente i frutti o gli intere89i del meJ .. imo. 
Or ~ne, o 1ignori, confe88o che né io i:iè i miei col­ 

leghi dell'ufficio oentrale abbiamo aapnto né potuto 
int.erpretare lo schema di le~ge che ci Teni va pre&:n­ 
tato, nel senso che piuque di dargli il aignor eommis­ 
oario. Be tale era l'intenzione di chi proponevi. la legge, 
era necessario che eApressamente lo dicesse, mentre, 
1tando ai termini io cui il progetto è concepito, era 
neoe,...rio di interpretarlo di nn modo affatto diveroo. 
Infatti, l'articolo 7 atabilis(:e espre11amente chtt i 

coniugi poe.aano durante · U matrimonio costituire a 
favore l'un dell'altro nna rendita a tenore di questa 
legJ(•, •l'articolo 12 determinando il modo in coi le rcn­ 
dittJ possono e88flre coatitnite. all'ultimo alinea espr~K­ 
lt\meote atabilisce che ln rendita sarà maggiore o minore 
a secondtl che ai pattuir&, o la regtitu1.iuoe al titolare, 
o l'appropriazione alla Ca.•a do! capitale d•lla rendit• 
n1o<lettim&. A termini dunque di qnest. disposizione 
nullo r•stando rieerva.lA> al cosiiiul<>re della. rendit.u, 
ma seo1plicemrnte dicendOBi che era fa.cplt~tivo al cOMti· 
tutore della rundit.a atesea atipulare che la C&lisa reHti· 
tnis .. o non il c•pitale al til<>lore della rendita, piLr• 
che ai doveva intendere che e I& rendita ed il capitale 
si potevano dall'ano all'altro dei coniugi donare. Se 
Rltrimenti, ripeto, intendeva chi proponeva I» h•gl.(e. 
dovevui allora meglio spiegare e non dar luogo aU'eq ni­ 
TOCO che neceaaariamente 11ucev1' dalla Preciea ei.pre1'· 
oione della legge medesimL 

Proeeguendo il eommiasario regio nel trovare thime-­ 
riei i timori mM1i avanti dall'nfHcio r..entra.le, o8Rena\'& 
che il motivo che indnase i legislatori romani 1 Tiet.are 
la dnM1.ione fra i coniugi ai fu quello che pnr l'abus.• 

• 

• 
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d.,Jla tenerezzs dell'uno verso l'altro coniuge ai potesse 
venire ad avere quP.lla esuberanza di Isrgiaìoni che nou 
à compatibile colle so~tnnze dei coniugì Rt.essi. Pnrtendo 
•la queste punto di vi1:1ta egli osse1·vava che questa 
esorbitanza d'nffetto difficilmente ai ìncontrn nell'età 
pacata di UO anni, a111\ quale si riduceva il pericolo 
1u~giore della ercessiva ~tf'!n~ioue dr.Hm donazione 
ue)l'eaempio immaginato dall'ufficio centrale, Parmi di 
o.ver letto, non ricordo ben dove, n\a sirurnn1ente nelle 
opere di un filosofo, che df"Jle JlL.CWioni umane molto si 
tra occupato, che sernmonìe esse non prendevano il 
C'arattere quui di frenesia relativamente all'amore, ae 
non quando invadevano persone già avan?.ate e assai 
avanzale in etù.. (Jlnril1l) 

Di modo che il pericolo che l'onorevole commissarie 
regio, non trova esistere, parmì che RgT0.7.iat.&mente 
esieta, ed esiste anzi appunto quando pii) che allo forze 
naturali ~ Corta attentrsi alle susaidiarie che forniRC'ono 
i mezzi di fortuna. 

(Jue!llto pericolo pci parini che cresca a dismisura 
qnando, per esempio, si verifichi il caso di un pssaaggio 
~ seconde noi1.e, il quale facilmente induce il desiderio 
di favorire il nuovo coniuge a danno ben anche df'lhl 
prole del primo mat eimonio, 

Non mi tratterrò dopo ciò coll'onorevole regio com­ 
miaaario per rieonoscere.se la spesa di uao Wallo d'India 
po!s~ o no ltjUÌvalere ~• capitale necefis"ario per co~ti­ 
tuire nna rendita a 25 anni per l'opooa di 50, 60 o 65 
anni. Qnelrt'eeompio che ~ etato messo avanti rientra 
precisamente in quel genere di epesa che, come ebbi 
l'onore di OAaervare al principio del -mio ragionamento, 
appartiene al novero di quelle che naturalmente òeve 
il marito sot1tenere. 

Sicnrau1onte la legge non puO impeòire che •i sieno 
dei mariti imprudenti che si rovinino; ma è vero pur 
eewpre ohe l'esempio da e"o dato non fa al cuo, pcrchè 
parlò di quelle epe&e che cadono nece1sariamente in 
quella cat~goria che il marito, come capo di C!IH&, den 
10st-enere. · 
Pu1ò il regio commiHario a 110atenere che la dona• 

iione che qui ei TerTeLbe autorizzando non 6 esaa in 
•oetanza dHtinata che a anpplire, per cosi dire, agli ali· 
menti ai quali il coniuge ha diritto. 

Ma quale biaogno di supplire quando la legge già 
""''accorda questo diritto? Se già è provvednto por 
legge , perchè volei e farue un' a !tra per provvedeni 
altrimenti, ed aprire contemporaneamente l'adito agra· 
lÌ1!lf1iani pericoli ? 

!le a qu.,u, biaogno della •il.a è già per legge prof· 
veduto, perrhè •olete •oi introdurre nel Codice una 
innovazione che non va, a senso 11tes!\O del regio com­ 
n1it1surio1 di:-igitlnt.a dR periC'oli gravis11imi? 
Crerlette inoltre il regio corumi11s1rio di ùimo~trare 

t:ht alla fin fin& se que!>te donazioni rinscil'nno danno'le 
ai figli, e!l:Je l\vrehbero potuto rivocarsi e ridurai a 
giu•to limite come le altre donazioni. Ma altro caM è 
la donar.ione, che non rostituiece che on rontrat.to frn il 
donante ed il donatario; ~ltro è il contratto, che vincola 
8'1110• 1ua - S<.-.ro ,,.., Rie.o - Du""li'"'· a 

quegli che pori.a il denaro nelle c•"e dnl Governo iati· 
t.nite. Cretle i) como1is~ario <li JX)ter ftLcilmente roveaoi1re 
il contratto col teno do1>ocl1ù la legge lo bo esp1·e1H· 
niente ricono~cioto co1ne ''alido? lii~ognerè. che inden­ 
nizzi la Casso. in tale caM> i e conio ciò Ai farà? Eviden· 
te>uente ciò entra in un ortliue Ji ìtlee, cùe uon sono per 
lo meuo dullo schem~ di legge prevedute. 

"E se ~i vuole enlrn1·e io que31.a via., forzr. è 11re1en· 
tare nn R~gnito di articoli cbe provvC!dano a quc~te eve­ 
nienie non prevedute ntllo p.eh(lnla; appunto percbè 
nollo Rrbeina &i considera co111e ùefioitiyo il ~ontratto 
col11 CasRa, e conle irrevocahile dopo un anno, er.1 anzi 
e~so 1ti vuole t>rivilegiare in onta a tut.t~ le disposizioni 
rbe si trovano Rf ahi lite nel Cn.-lice <:irC'o. le donazioni fra 
i coniugi. 

L'onorevole rAgio c·om1niseario pas&ò a plrlare di el1- 
1htirhe e crtdette potere indun-e, dai ri!ultati delle 
n1edesime, argomenti fa.,·orevoli al fluo as11unto. Sgra­ 
•iatarnenie io non bo a\'ulo la fortuna di poter ndn· 
nare molti dR\i slaiietici, bonchò ne abbia fatto ricerca 
t>resso l'onorevole l"egio com1nissario. • 

Da alcuni però che mi venne folto di raccoglieu ne 
induco nna conseguenza molto e molto di1·ersada quella 
dell'onorovole regio commi99•rio. Infatti ho nella rela: 
•ion• citalo il rapporto fotw dal •ignor Guillemot nel 
18aS sulle ope11izioni della Caesa francese. Finchè ques1a 
Ca,ea Rtette nelle proporzioni, dirò cosl,tli un'jetituzione 
di complen1ento alle Cas11e di ri!lparmio, non ottenne io 
Francia che un tenuiasiino eviluppo; e nel primo anno 
di sua vita non rieoc\ a racc•pezzare che poco più di 
nn milione di franr.hi. 

Quand'è che qneat.a Casea prese im1>rovvioarnente un 
grande sviluppo? Si fu quando il Governo tolse la cor· 
risponsione del 5 per conw ai fondi pubblici. Allora, 
coll'idea di aprire una epecie di compenGo ai piccoli 
capitalisti, lasciò che la c...,aa seguitaese a p•g•re il 
5 per cento: cos& euccease? che tutti quelli i qu&li non 
potevano più avere il 5 per cento sui fondi puhblici si 
affrettarono a port.are il loro danaro alla Cima; e fo. 
rono tali i versamenti che questa Ca.,11, la quale nel 
primo anno della ana •ila non aveva potnto, come dissi, 
raggranellare che circa un milione, nell'anno encce1• 
li•o radunò 81 milioni e più di Cl\pllale venato. 

Ora nde l'onorevole commissorio che non furono le 
piccole eomme portate dalla donna o dall'operaio che 
spinsero attivamente l'aumento del capitale della Caeaa 
france11e, ma ai fu la circoo1anza della conversione della 
rentlita. 

Ora chi fa operazioni sui fondi pul.blici non oono 
generalmente le donne, nè quelli che rioparmiano 50 
o 60 lire all'anno od al IJ18"e, ma veri ed agiati c1pi· 
ialioli. 

Fece, o. dir vero, l'onorevole commisaario nn qua11ro 
commo't'ente de11'imbarn7.zo di una. povera donna, )a 
quale non poltSB portare a qneflta i~t.ituzione, che si 
vuole far senire di cat'ss di ri~psrmio, n1a cbe caa'I• di 
ril'pa.rmio non è, uno !<'uiio ebe ha riaparmjato sui pie· 
coli auoi guad•gni per costituire nna piccola rendita, 
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un principio di rendita a favore del proprio murito. Ma 
bo giù nella mia relazione rimarcato che ò assoluta­ 
niente ìmpoasiblle di confondere insieme delle-easse che 
spingono le operazioni a 26,000 lire tutto ad un tratto 
con delle casse che debbono veramente ricevere i sem­ 
plioi minuti risparmi i di coutondere inoo1nn1a questa. 
istituaioae della quale ci viene proposta l'ndozione col· 
l'istituzione della C!MISO. di risparmio. Questi piccoli 
cnpitali, queste economie sono destinate &d essere vera· 
niente lkH'lt"te alle cn~:48 di risparmio; mentre invece 
le fat;:-ie della veeehiuie, come Tenne detto e ripetuto 
nella ist it uzione loro, almeno in Francia, seno una 
specie di complemento della iljtitnzione delle Cl\Sa,)8 di 
riEOpannio, colle quali non si devono confondere, essendo 
a111.i propri.uuente destinate & ricevere dalle casse di 
ri~pBrmio i fondì loro, dirò eosl , complessivaruente 
sloreuti. 

Qne"'tl> carattere complementaric della Ca.ssa della 
vewchiaia à stato conservato anche nel progetto della 
lt>gge nostra, Ed Infutti ò detto in esso che non sono 
definitivi i versamenti fatti allià Casisa se non dopo un 
uiftl", tranne q1'rlli fatti clallc Casse di rispnnHio, eec., e 
ciù appunto perchà queste istituzion! vennero couside- 

• rate come un complemento Jt>H' ietitudone dollu eassn 
di rispnrmic : eomplementc sì, ma sostituzlone no al­ 
l'axioue della ca1>!ta di rispnrmio medesima. 

Per conseguenza ~ nn errore il voler confondere 
l'azione \'etbtut:nte particolnre della cassa di ritiparn1io 
coll'azione di uua. ÌKLiluzione che è creata, non per fare 
<'Oncorrenza ali" cassa di ri~punnio, n1a. per port..i.re 
un cornplen1ento all'istituzione della c&.s!-IA di ri~parmio 
medesi1na. 
Il regio eon1mi:J.Sario dopo at"er intenerito colla con­ 

snet& zua. eloquenza l'animo vostro vo1lo on po' spa­ 
•entarci col far vedere la possibilità che avr.inno i 
ricchi di cowmettore abusi in frode della legge. Sgra· 
ziatarut.'lnte un aJa.gio, cLe l'esperienza conferma ogni 
giorno, insegna cbo pur troppo futla la kg!}• trot•ato è 
l"ingu11,io. Que~to adagio popolare ~ d'una verità che 
pvtrebb., far di&perbre qualunque lt·gislatore, e ai Yer·· 
rebbe fticilwent.e allorn ali• collàeguunza cbe non ai 
pv[J,anO e non 6i debbano piil far ieggj P"f<hè VÌ è la 
po10ibi1it& di b·vd~rle. · 
Ma, o a.ignori, in que&to ca.ao ver&.mente io non ao 

ootta 1:1tareuiruu a far qui noi, che formiamo una Camera 
legi•lativa, dacchè l'inutilità dell'opera nostra aarebhe 
oompletamente dimo~trata. Ma io trovo una grave, anzi 
gra.vii:.aio1a d1venità. fra il subire gl'inconvenienti, che 
pur troppo aono la con~egoenia delle COtie umane, ed il 
convtt.liùu.re, riconoscere, dare e l'ita o forza per legge a 
que&ti in<·.onT"enienti ed abusi. 

Chi non oonoace, o signori, ~ero il furto possil1ile? 
}! • rhi mai oserebbe per 'jneeto dire che si ùove il furto 
approvare, che ai Q,eve per le~ge dichiarare che una 
co~ rubata é ben rubata? Voi lo vedete, o signori, la 
diverflit& ~ euormu, e conscjfUentemente la prospettiva 
della po•»ibilità ùegli abu•i non puo, nè deve indnrci 
•d ~ltor"e lo nor1110 genor~li della logisl••io111 nostra 

solo percbà in determinati C39i quest.e norn1e po11sono 
e&>!ere ùall'al\rni malizia deluse e violale. 

Del resto eia pur come si voglia, che in 11.ltre legisla­ 
zioni il principio della donazione fra marito e moglie si 
possa riguarllare come a1nmesBa, come ma.i oserenuno 
noi stabilirla ee prima non cancelliamo dal C-0.Jice 
nostro la di.posizione che la annulla? Quale ragione di 
ecceiionnle somma convenienza nvrà qutt~l'ist.iluz.ioJ16 
perchè si Hlaùiliec.a per eSSQ. nn'ecceJ.ione cos\ forte, così 
contl'aria alle norme che informano invece tul.to il ri~ 
m&nenle delle nostre disposizioni lej4i11ln.tivu? ~li ripe­ 
terà. il regio co111ruissa.rio c!Je qu68ta à un' istituiiC\n" 
deatinntn. a favorire i rispu.m1i delle clnsai povere, e1l 
io ripeterò un'altra volta nl regio oomn1issario cht't 
questa istituzione à di con1ple1uento allo casse di ri­ 
spnrmio, ma che esaa non si deve a queste c1usrt 
80Ktituire. 

Non mi et.tenderò lii più per din1o"'trnre chd tultd 16 
indicazioni mediante le quali il regio con101is~rio vo­ 
leva far vedere c!Jc coll'inter\·ento d'una Wrza peffilooa., 
d'un amico o di chi eo io ei poò far frode alla nostra 
legge non funno al c&80 nostro, perchc) io creùo già di 
avervi sumcienltnucnte rhsposW dicendo rbe giannuai 
in nea~un puese la poHflihiliti\ tli far frCKle alh~ logge fu 
un motivo per con...;ac1'Ure1 rironoACere e co11valhlu.r6 
con ltgge i l)l)~siLili effetti della stes:sa frtH)e. 

•Cl&LOI& 1 rmn111i$.<;arin rrpin. Hotlo1uetlo a.I 8t11n1Lt1• 
al,·une di,:1iiara7.ioni ili fati.o, le 'PULii Rono utili non 
solo ptlr la. Ji~rns8ione ilrll'articoll) 7, 1na aut·be in 
gP-nerale 1ier intenilPre l'econon1i!l dcHI\ IPgge, poirh1' 
veggo che intorno all'inte11>reta1ione di varie sue parti 
vi è alcun 1liJZ::.enso tra. l'onorel'ole relatore ed il llini­ 
!tero. Egli di fatto ha co1ninciato dal supporre1 per· 
ri•potto allo ritenut• del derimo dolla rendita, che 
debba aumentarsi Ji un decimo il capitale. No, o si­ 
gnori, la ritenuta, dice l'articolo 12, cade Bulla rendita 
fis11&la dalla tariffa, epperciò cade 1ulla liquidazione 
che ee ne fa dopo vereRto il capitale. Qu•ndo 1i vena 
una &omma qu"lun,ine, anche quella. di 5 lire, la Cu!ta 
immediatamente ne liquida la rendita; poi da questa 
rendita sottrae il decimo, ma non percio ai ba da inten­ 
dere che debba•i aumentare del decimo il capitale. 
Quebt'ioterpretaiione non è ammesaibile. Anzi Jo 

· 1tesso ufficio centrale ha dato un'interpretazione diversa 
modi6Clllldo l'nllimo alinea dell'art. ~6. il quale dice: 
• Arrivando il fondo di riserva a tal eomma, che coi red­ 
diti di eBBO ei po8'a far fronte al pagamento del decimo 
che si dovrebbe (noti il Senato), cbeei dovreùùo sottrarre 
in forza dell'art .. 121 si so11primerà la ritenuta suddetta 
Il che oignifioa che venuto il gionto della li'lui<lazion• 
fine.le delle rendit..e, cioè quello in cui deve cominciarnr. 
il godimento, 20, 40, r,o anni dopo i versa1nP.nti, se i 
lucri folli dalla Cu,. sono tali, che il decimo po'"• 
abùaon:Ul>i a quei 01eùesiini a Janno de.i quali ai era 
virtualmente non già. eft'et.th·ameute sott.ratto, qnesti 
percepirnnno l'intiera ronJit3 in luogo de' suoi DOl'e 
decimi. 

Se ai ammette:•e l'in\erpreta<ione d•ta dall'onore· 
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vole 'relatore, ne verrebbe questo assurdo, che cioè co- 
1tituondoei ciascun titolare una rendita di 1200 lire, 
più di un:i b0Ut11111 equivalente al suo decimo, cioè di 
altre 120 lire. arrivato il tempo th~lla lh1uilll\tione 
finale, "8 i Jnevi della c~"ISQ. il permettessero, e,.;li 
grulrebbe di una renJila di 1:):!0 lire; il che ripnh'Tla 
coll'art. 13 di 11ue~ta lf'gge, per cui la r~ntli!.i1 non 
può superare u1ai le 1200 lire. 

Quei.li articoli combinati f1·a Ji loro Janno dnn1p1e 
questo concetto, che la rendita può essere t1ogg-elt..a a.114 
ditralc.n.iione ùi un decimo, u1a che non p<>N;& aver 111ai 
luogo l"imile aumento di nn decimo sul capit.alu tll\ 

in111it1~a.rei 11or cost itu irl• 
L'onorevole relatore mi ha fRt.to ancho accorto s-he io 

mì era espresse a.s1;ai oscuramente •1tu\n(lo fondavD. nno 
Je' miei arg1Jm.,nli sull'Importanza dell'alienaziune del 
capitale, la quale io l'retleva. minore di quello che non 
aveva supposto l'uftìeio centrale. 

F.gli diceva: le 26 o 24 mila lire j1npie~._le por costi .. 
tuire il massimo dtiUa l"flll(lita (108JWDO sempre essere 
alienate, perchè in due modi si coatrt.uiS(',e I& rendita; 
rioà mediante c;ipil &le alienato, o mrùiant.e ca.pilale 
l'i&ervato. 
"a quan1Jo ~i coMtituisce una rendita mediante capi­ 

tAle ~liennto, non si richiedono piU 24 o 20 n1ila lire, 
l>en,d sole 14 mila lire. E questa nna soa11111 conioidere4 

.vole, percha ee ne tenga. conto, ma è minore di quella 
che l'ufficio oentrale credeva poter ea1:1ere ùona.ta Jal­ 
l'un coniuge all'altro 80tto for1n& di renJitn.. L'ipotesi 
Jello impiego di 26 o dello 24 nula lire non può esaere 
fondata che iul ca.so in cui la rendita sia cnet.ituita 
colla nsern del capitale. Ond'è che in qu05la ipotesi la 
donazione 81\rebbe li1nit.ata ai 101i intere1:1si ilnpif\gati a 
molti pio. 
Le 24 mila lire non potrebbero mal euere comprelle 

nella disposizione eccezionale dell'articolo 7', la quale 
reatringesi unicamente alla rendila, e no11 al capitale, 
quando queatD eBBendo riaervatD non è"""" steS10 con• 
vertito in rendita, come sono i anoi trotti. 
Fo anche avvertire, che è verissimo che in età a.van­ 

z•t• gli uomini poasono provare il turbamento delle 
pa.ssioni; n1a anche qui sernbra che ci sia uno scambio. 
L 'etì. ou cui ai calcola la rendila non è quella del do­ 
nante, benal l'età del donatario: ed io dicen. che il do­ 
natArio a W anni non può più ispirare turbolente pu­ 
aioni aU'altro coniuge. Non è dunque l'età del dounte, 
ii quella del douta.rio di cui io teneva oonto. 
In qnanto poi all'.ùtra obbiezione che le coatitutioni 

di rendita aono donazioni che non potrebbero1mai es .. re 
wggette a riduzione, io fo 011enare, o signori, c}wl 
nella opecie bioogna diBtinguere Hmpre il ospitale da· 
gl'inter ... ~ ' 

Quando l'impiego del capitale ii fatto a fondo perduto 
vi è donazione del capitale e donazione degli inter .. si, 
... endo l'ano e gli ~ltri convertiti in rendita. 
Ora ae la donazione del ca1iitale ruonlaa.o a tale 

somma da essere eoggetta • ridu,ione, percbè mai, io 
domimdo, questa donazione non sarebbe riducibile come 

ogni altra? L'articolo IU dice aperlanienle 1.:ln~ la l'.i~-,a 
rei;t.ituirì• le soninte di cni l'anl..<llità Ri•hli7.iaria avrl\ 
orJina.l .. '\ )A r~lihuionu. La S(•t• C1ln1liiio11ft isrecialo ò 
l'he cp1ei,t.a sou1ma viene re."ltjtuihi t-rni'.& inll'res.~i. 
I>unque la dona.zione ..archhe1·ons111nala. ri,.pctt.oagl'in­ 
t.ere1tai, 1na sarebbe ~tnprr riòucihilfll 'lun.nlo 1'1 capitalA. 

Aggiungo\·a )'on..,l'evoll' relatore che )R. a1:,1.i~ti('1\ u1i 
st" contro. 

lo ho Cfilratlo i ~lali .;tat.isl.ici a rui nllu1luvn clr\l· 
l'An~1Ual'in clcll'tc<>14o>Hit• p11/ilini (1111 1~~,R. Ivi è n1111 
specchio della go.stiono atelia Ca~ dolla vef"'•·l1i~ia in 
Frnncia nel 18!;6, ù~l qnale ri!1ulta che ROpra 13nti2 in- 
1livi1lui che vert>Arono duranla l'anno 18&6, vi fn1·on.1 
6t>4ù operai, fra cui :U>::?4 fewn1ino, ()li ari iN:iani, 141 d•>· 
n1est.ici, ~4 7 J piccoli iu1pict;ali,:, miJH .. ri, 41121 tra osor­ 
centi profeN'ioni Jihcruli e gente "JIP<\rlenonte al clero, 
41() lllola1ncute intliviclui che Yivono di renJita e 28 agri· 
col tori. 

\'e1le bene i\dunqne che ropra. otto ee ne erano qul\t· 
tro arpartencnti alle claHsi operaie, ai domestici, agli 
art.igil\ni e piccoli in1piegali. I Jati at.atistici aono per· 
feUa1nenleconformi alla mia &seorzione. E quuti 13962 
individui versarono nel 18:,G 2,784,341 franchi. 
li Senato ha uditD dall'onorevole relatore che, tolto 

l'anno eccezionale in cui eliblJ luogolaconvoraionedell~ 
rflntiila, l'ilDno precedeut. ai era versato solo un milione 
di lire. Vedo dunqne il Senato che anche aotto queoto 
ri•petto la Ca.sa doli& vecchi•ia h uno ovolgiwonto 
progreeaivo in Francie.. 
Concbiuden l'onorevole relatore dicendo: ma se ab­ 

biamo nn articolo del codice il quale contiene un divieto 
formale por le donazioni tra coniugi, perchii dobbi•mo 
noi accogliere in queeta legge un articolo che aia in op­ 
pooi:r.ione con quello? 

Be qnol divieto non eoio\e••e, queeta no•tra diacuo· 
eione •&rebbe inutile; m• appunto perchè vi è un arti· 
colo del codice che proibiace ogni apecie di liberalità 
tra coniugi, il )lini1tero Yi proponeTa un'eccez:one e I& 
proponeva in grazia dell'indole apeciale ,ij questa Hf>e .. 
ralità, che eonQist.e in un impiego di dA.nA.ro, certlln1 .. ntf­ 
utile e morale, quantunque pofl"" in ('tt.!ti verK-mPnte 
eccezionali farsene un uso che abbi" forM> qnAl('he 
inconveniente anche 10tto il risptotto d1•lhi morAlit8.. 

Oltrechè que!rta ect:eiione fl&rehhf" fnndM-t& .nel .• 
sop"' un altro motivo. Quando :-i cost1tui~r· uru~ ,., n· 
dita oon 1i fa una verH. rinnt\ilun .• La 1 ud·: ... f· .... 
co9tiloiaee è nna dor'll\7.innti 1nista a q11:t11·l· .. a-·, - n.1a'i 
che non 6 donuione; mista ad un Vtllor·· th .. r,.~.,,1.,. ,1,. 
una combinatione tale della probahilità d .. lla viht e 
dell'intere11se compost.o, ohe à una vera 11 vr()(li-.riotta 
creaiiODe di nlori, che altrimenti non 11i !l&r,,hlh· otte. 
nuta. Quando un marito donat1He 8071 lir" a&lla mC'lfillie 
che ba 25 anni, egli non le donerebbe che qu•••o capi· 
tale colla rendita corrispondente, la quale '"''" a puco 
più di lllO lire. Ma quando impie11& queot.a eomma 
ntlla ca>sa d•lle rendite vitalizie por la vecchiaia, egli 
fa in modo che quando la coDBOrte arriverà a 50 anni 
troverà di avere una rendita di 1200 lire per iuli-O il 
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resto della sua vit•. Egli con un lieve sacrifìcio ha 
provveduto all' onesto soatentamento dolla vecchiaia 
della sua moglie. Un semplice vitalizio costituito collo 
3071 lire, nel modo conoseiuto daì giureconsulti romani, 
sarebbe stato ben lungi daì raggiungere un simile 
risult .. to. Per tutti ~uosti riguardi adunque il Mini- 
1tero vi proponeva l'eccezione sulla. quale ei permette 
d'inslstere. 

FA••N.&, r~lulore. Do111anJo h' parula, 
Pll!E .. DFNTE . .fla la parola. 
••••~•, ,-elatore. Persiatendo nell' interpretaaioue 

data allo schema <la logge quale ci ers presentato, io 
n<.in aaprei fai· meg lio, per dimostrar~ che noi e non il 
eommissa.rio reqio siamo nella. giuat~ inìerpretaeione, 
che rileggere le predite espressioni che slann" scritte 
noi me<le•imo . 

Ivi è detto espr .. saiuente: 
e I coniugi possono, durante il matrhuonio, costi­ 

tuire l'uno B favore dell'euro una rendita a tenore di 
questa legge. • 

Come si eostiìuisce la rendita a tenore <li l{Ue&ia 
legge? 

• Art. 12. Le tariffe delle rendite terranno conto: 
• l' Degli intereasi composti sul capitalo impiegato, 

calcolati al S por cento, ecc. 
e 3e Della restituzione o della cessione Jel capitale, > 
Ora, se •i pote>a istituire una rendita pattuendo la 

u&tit1ui<>no o non dol capitale al titolare, •• questa 
na una rendits coatituita a seconde dell'attuale, legge, 
io domando perchè si doveva invece intendere che il 
capitale resterebbe sempre devoluto •I donante.u q11eJ10 
che la renditn b costituito? 

Se il regio commissario voleva ottenere questo etTelto 
lo dovevir. dire ; ma ee non lo dice, rimano Ren1pre in 
facoltll. di chi costituisce la rondit• il p•ttuire sl o no 
la restituzione del oapitale medesimo a favore dell"in· 
te1tAto della rendita o suoi aventi eaw:a. 

Lo ripeto ancora una volta: ee ai vo)el"a che invee.e il 
capitale dol'oose necessaria.mente ritornare a chi la 1·en .. 
dita costituiva. era necesBario ~:;prin1erlo ne11a legge, 
non lasciare la facoltÀ di pattnire invece il e-0nti-ario; 
pflr conr;eguenza, mantenenllosi l'interpretazione d~ta, 
io m•ntengo quanto venne <lall'ufficio centrale espo;to. 

L'esempio proposto dall'officio centrale era esplicito 
in tntte le &ue parti. Esso considera .. il coso 01a del 
costituente 111. rendita, come del donatario stesso, ef!AO 
ammetteva che entrambi aveSDe1·0 passati i 50 anni. 
L'onorevole regio commissario impugnando queata 

eupposizione pretese che non vi fos9e giustezza. 
Per dire che non vi era giustetza, egli ollora alterb 

l'eA~mpio dell'uffirio c~ntrale, il quale, ripeto, ba con .. 
flidl'rAto che tanto il con..inge donante, c:ome il coningo 
donatario avessero entrambi oltrepass:'l.to 50 anni. Il 
rBgio cnmwissario invece ronsider:\ il donante che non 
ba oltrel"'""alo il 50' anno che dona a quello che ba 
ollrnpoS'alo il 50' anno. 
cf:.e l'nnnreYolo regio commissA.rio itupngnBndo l'C3en, .. 
pio' ùoll'ufficio centrale ave~oe detto che esso cambinva 
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gli elementi, io UùD rue ne "arei ()('curato, l'avrei pre .. 
gato semplicemente di dimo•traro l'erroneità del c•ao 
preeentato dall'ufficio. 

Egli insi•tette odrlucenJo ~ati slnti•tici, dd quali 
v()nne da mo richiesto e ehe io non ho avuto la. fortuna. 
di veùere. Ha. moslral-('I che coll'istituzione francese ei 
è a.vut.o un depoaito in nn ir.nno di 2,700,000 lire circ:a, 
e r:be questo de1l0sito venne in gran parte operato d:ilte 
claBBi piìi hi•ogno•e della società. 

lo porrò a conrronto dei 8Uoi due 111ilit•ni i R1 mihl>ni 
posti da. me e risultanti dalln. relazione che bo addotto, 
e gli llo1na.nderò, i;e i suoi dne atili(\ni, o i miei 31 mi­ 
lioni costitnib:cn.no la. 1uaggioltU11.& dci rondi dc1>01-iilati 
in qu(l"ta. r.asr;a.. 

Del re~to, onde allenuarf! le t;oni:Ji\lerl\1.ioni reld.live 
l\lle donazioni, egli ai BfCJrza òi magnifict.re gli effetti 
degli intereDai cu111ula.\j. 

Ma, tr.ii;uori, gli effetti \legli intereb~i cumulati non 
sono una particolari i~ di qnfl!,la i:iitit112ione.(;J'inl@ressi 
tumulati, in qu,..lunr1ue lut1go 11i pongano, producono 
gli ato"i effetti che in ~u'"t.a i•lltuzione. Non ~ dun­ 
que questo un motivo che poua indun·e a cancella.1·• 
quelle dispo•iuoni di legge che il Codice lrd savi•monto 
stabilito. 

L'onorevole regio cowtuisiJario poi, moetr~do che 
In FrA.ni::ia <tlte.st'ifitituzi()ne funtiona per bene, pe1·r.b•, 
cre<lo 1101 lo~6. vi •i ernn falli Joi depo•iti per 2,700,00U 
franchi, b:\ e'senzia.haent.6 dimenticalo che in Fr~nciA. 
non ci è la. clii;;pùsiiione che egli tuola introdurre r .. ~ 
noi. Ora te in Franci-. I• CaS8a. run1:iona bene senza. 
•1uesto heneJetlo articùlo, che neceesit& ALbiamo noi 
òi inl-rodurvt'lo per co1-rere in graiia eua graviiàimi 
pericoli? Renza quebto a.i-ticolo noi &alen10 tl'a.ccor •. to 
col regio cowmissario ed il paese av1·à quell'i1tituilone 
da cui &i riproniette tanti vantaggi. 

Noti bene che Ja noi si può f>perare ancora di più, 
perch~ ahbiamo slahilit.o cbo tutte le somme po .. ono 
essere veriiate in un anno, mentre in Francia non ai 
poSBono versare a favore dello ste"o titolar~ più di 
2000 lire. 

Dunque il 1·egio commissario colla sua at&&ita 1s!ier- 
1ione può tranqu1llo:1.rAi; la leggi\ funzionerà beneaocbe 
soppri1nendosi quest'a\'ti('olo cbe non eeiete in nealn1na 
delle iatituzioni vigenti, e che egli vuol introdarra noli• 
nostra malgrado che urti con un& massima generale 
della noatra codificazione. 

ac1&LOI.&, rdglo conuni.uario. Mi credo, eebbene con 
rincrescimento, in dovere di domandare la parola per 
due 80mplici noto di fatto che po•eono inftuire •nl Toto 
dt,I Senato. 

In Fr•ncia MD 1010 è porwesBll, ma vi è obbligo &!­ 
l'uno dogli •po;i di donar• a pro dell"altro; rercbè ogni 
verl'<lmento che •i fa dal marito o dalla moglie a'intende 
fa~to met~ per chi vero• a metà per l'altro coninge. 
Quest'articolo non si è ùa noi trasferito nel rrogetto 

di le.i:~• che •i è 10tlopo11to; percbi) il matrimonio in 
Froncia ["lr l"egol~ generale /I sotto il regime dolla 
comtwione, mentre fra noi • 11otto il regime dotale. Per· 
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ciò non può a.JotLt.rsi la. legge francese, n\) ila. essa 
trarsi argomP.nto di sorta al riguardo. 
Un'altra part.icol•riU. di fallo l'onorevole relatore ha 

ricordata; egli ba 11elto che in Fra11cia non i-i possono 
'tersa.re più di 2000 fran1·hi all'anno a pro dello stesse 
l1tolaro. I> Toro! Nelln lc~ge 28 maggio 185:! si l•gi:e 
all'art.il'<>lo 4•: 

• Les sommes ver&Ces dans l'intervalle d'une nnnee, 
au compte de la m~1ne personne, ne penvent. excéder 
2000 rr .• 

Nello !K'he111a di h·gge rhe è in discussione però '' 
questo •rticoJo Ke u·~ no.&t.ituito un altro, il quale dispone 
che nell'interesse dei ttir2i le r;om111Q eolloeate nella 
C&..'!li& non si considerano deflnif.ivnmente P"A~le se non 
dopo un anno. 

fii • creduto che questo &l'titolo guarent.i:-.r'e l'inte­ 
rebse dei terii ant·he 1neglio che non fa quello della 
lt'gge francese t.&lècilala, wpoc:iahncnle dopo l'a~~iunla 
fatta dall'ufficio cenl11'1fl, per cui la CaS8A ò tenuta a 
pubblicare tull.6 le costituzioni di rendite e le somme 
a. tal uopo impiegate, quunrlo le poste superane i 100 
tr&Dt:bi & rro del medesimo individuo nel corso Jj ti-e 
meai. In Francia i terzi sono seiuplicemente csutelaì i lla 
ciò che non possono esi.ere frod:\li di più di òue Dlila 
frAncbi all'anno: ma i (lne n1ihi. fra.nl'l1i ver!'ati t'e:4t.'1.no 
immeJiata1nenle e definii ivAme-ule M:qui11iti alla ca.'ilia. 
Presso noi la gente accorta e che prende cura de' 

auoi interessi non ruò ei;scre frodata n1ai, rerch~~ ba. un 
anno di t.erupo a fKr va.loro i suoi (lirilii ~ulle .;01111110 

in15,iega-te, e rit-irarle se gli nr11Rrl..engnno o :o>titnc:-lrarle 
se à crflllilote di t:bi le abori&VI\. 

Non vale dunque il dire r-he la legge franrrs.e offr-. 
gu&rentie pil• eflìcRCi dl quell., che propontt Jo st:hen1A 
dt legge •ul quale il Sonato è invitai.o ~ delther~re. 

•&•IN&, relatort. Se il Senato con~enle 11irò ancllra 
po.:he parole. 

L'nnorevole commh,sario avendo cifM.to ilei ritiullali 
del 1856, i quali erano necetis&ria.mente Si>lto l'impero 
della l•111t• del 18>:1, io mi i;ono attenuto allo dispooi­ 
•ioni della leggo del 18~3 Jl"r mostrare che •nrcedevano 
tali fatti noa ostante che non ci fosse quei;ta d~vi1&zione 
dal diritto comune. 

Del re1lo sicura1u1nt..e in Francia il vol'~t1.1uento fallo 
da un coniuge s'intende f~lto a fa.vore di tutti e due 
perché la comunione dei ùeni è la legge comune. 

Qneoto non implica che vi eia facoll.à di donare fra 
marito • moglie. nemmeno quando la comunione dui 
beni .. iate. 0..1 rei.lo la legge francese non in tema 
generale, ma per ec~iione riconosce esea pure la vali .. 
dil.à del sistema dotale: epperb nemmeno in questo c•o 
• ammeasa la facolt& di donarsi fr• 1narit.o e mog)ie. 

Dopò di ciò io non intiiHlll'b di piil perché rui pant 
che il Senato .. nta di per &è la g11'vilà della questione 
e qnindi po11a giudicare. 
•••••••NT•. 11 Sen:i.to ritiene dunllll" che si lt1'tli 

di venil'8 ai voi.i soll'olinea dell'articolo 7" (Vedi so1>ra}: 
Chi l'approva oorga. 
(Non• aprrovato.) 

• 

e Art. 8. Le 60U1me colloca.le nella ca. ... ::;a pritna. d~) 
1111\tl'Ì1ullnio o le rrnclilo corrispondenti t.:onhnuano, 
a.nrhe tlopo i1 1nB.t.rimonio, nd "PP"rtencl'e e1trh1'liv~~ 
1ne-nte a 'lur.l :,o)o dei coniugi in ravore del 1111a.lf' fnronf'I 
intf!,.tute. • 

(~; approv;it.o.) 
« Art. 9. Chi sl10rtia il C3pil"le può ti.il'are " su~ 

Yolont.i\ l'anno dell'elà òcl titJJJare lle11a rendita., a con .. 
tare dul qua.le ei;li inl('n1le chfl questa. gli aia pa.g"l:", 
llUrch~ tale anno ('a~la frB iJ r# 6'1 il 6~0 dell'età com-. 
piuln.. 

e Le tiOllllTit- C(lllocato nulla c.~~a. tlopo il 6r1" anno lii 
et.i~ ùcl titohtrr. non ùanno 1lirilto a h•ptlcl:i.tiona di rt!n· 
1\ita u1a~gior8 tli c1f'lelln rhc ò Htahi}it;, clallo tarifrl' pnt 
1lct.l.a eli6. ,. 

(~:approva.lo.) .. 
• Art-. 10. f)gnuno ilei 1>•~31DCnli foLlli 111la C1u,..a rer 

co:,lilnire una rendita vitaliz.ia non può e1.;-;oro n1inol"& 
di lire 5, n~ contenere fratione di lira. 

e Ncll' intt•resse ilei I.erti, le sou11ne collor.ate n~lla 
Ca ... :-i\ non t1i con"iderano tlolinitiva1nenl.E' pB.gRlfl l:ie nnn • dopo un anno. 

e Da. ltncr.l'ulliIJ1a lli"lM1~i1.ione rsuno errel4nale 11 
HOl11Ule rrovr.nienti dalle l'a~&:e tti rifì.(':\l"lnin 1 dilli& 
!'locirlà. lli mutuo &occorso o ùa- qualun1p1e Atahilin1enlo 
pnhhlico, e quelle r.bft K()rietÀ o ~U..bilimcnti priTa.li 
Ìn1pif'E:hino rcr (;('N·Jituil'e l"flndile vit.l\lit.ir é\ fn.'IOT6 ~Cl 
l1Jro a~cnti od orerai .• 

Avrehl1&vi anc-01"1\ l'aggiunta propol\lR dall'uffici" 
centrale, e (la collocarl:ii Ùo[Ul il pdrno alinea: 

e (Jn,,n,lo i t:ODlpleH:sivi verl:ian1onli per C01'ltluire 
una 1Tn(lil.a i6 favo1e Ji nnn delermini\la pcntona. ecc&- 
1lano in un· lrimeslro la 1:10u1n1" di lire 100, la Cas~ 
(lllvrà aOiggere in una sa.la della. 5ua. rtsiJenu centrale, 
e Ja,.,·iare afti.":s<> 11ct· un iutiero trhue::,lre a vi~ta tlel 
ruùhlico un <!l('nco cont1~nente: 1" Il nome e cognomn 
di chi etft•lluò il ven~arucnlo; ~ Il nQ1ue1 C'l)gnon10 e 
ptt.le1nilà <lei titolare tlf'IJlll rendit°'i 3• La. Mlnmll O le 
:;ornane Jbor1:1i\~; 4" La dat" •lollo ~hon;n o hhori;i 
f:IJ>eguit.i. 
, Dalle di-"po~itioni dci due rrti<·e1lenli :i.linea sonn 

eci;ellnii.le le somme provenienti dalle Casse di rispar .. 
n1io, dallo Rocietà. di nlnluo socl'or.iO, o JR qualnuqut\ 
•t11b1hmento pubblic"' e quelle che sodetà o alahili­ 
menli privali impiegbino percodtituire rfl.lldit..e Tit.alizie 

• a favore dei loro agenti od arerai. > 
IF&lll!U, rtlalort. È un'aggiunta conrerlala e<>I regio 

comu1isliArio. 
Idi pare che l'articolo •i potrehbeperquanto riguorda 

la diciiu1·a. n1odi6care ancora, In\'ece di dire: CJ.f'lttUHo 
dei pa9n1ni-nti fnUi ufla Cassa ..... no'~ poh·à tsse1·tt 
n1inon• rli ljrd 5, JU·e: 1{tS-$HllO cki plJ!l<UJJt"ti (fitti ..... 
potrà tsser11 >1ti1wre. 
&:•••&•••· Si potrebbe tlel }'fl.ri rondere più chiara 

la dit:it11ra dell'ultiruo alinea <lella, re4.laiione Ùf'll'uftici<l 
centrale eù inve<'A di dire: e !>alle disposizioni dei d11e 
prt'Ce,Jenti tt.lin~a 1-;0110 eccetlnR.te le somme .... , e q,.elt1 
elle 1oc1elà u stabili11w1li 1>rivaJi impieyliino pdr cu$li· 
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tuìre f~,.clife, .... • dire; e t IJHtlle che clti 1iQ1;it•(1Ì C ~{(l(n• 
Iiment] siano il11pit•yotf1 • ecc. 

•••:1111u1tiwT•. 80 nessuno KOrga a contrasturu lt~ 
proposta dell'ufficio centrale e le modificazioni di dici­ 
tura testò accennate, io metto ai voti l'articolo inlcro 
il qualo rimarrebbe OOHÌ concepito: 

e Art. 10. ~088Uno <lei pagamenti fn.tti allu (';114,.a, 
IK'l' roslit.uire una. rendita vitaliaiu può essere minore 
.lì lire 5, nò contenere frazione di lira. 
• N~ll'intercsde <lei terai, lo sonnue colloeute Dl·llot. 

Ca.lisa non rii considernno .letlnitivamente pagate 1:1e non 
1lopQ nn unno. 

e Quando i ccruplcssivi versamenti per costituire 
nnn rendita a favoro di una. determinata pcr:,ono• ecco­ 
dune in nn trimestre lu h01111ua di lire 100, la C~o;,, 
Jovrà flfliggflre in unu ttala della sua l'coiJcn1.11. «entrale, 
o lasciare affisso por un iutiero trimcetro " vista J,,J 
pubblico nn elenco contenente: lei Il nome e cognome 
Ji l·l1i cfftil-luò il versuiuento ; 20 n nome, cogn.nue e 

• 

fiESSIOXF. !>EL ( 859 

patornita del tit.(.llill'O della rtn1lita; !I" ]At. aomuia o le 
souune sborsute ; 4• La daìudcllo sbcrso o sborsi eseguiti. 

e Dalle dispoaiaiuni doi due prcccilenli alinoa W)ftl) 

e(.'l'cltunte le so1n1110 proveni,nti <lallt- CASl:ie di li&par· 
111io, dalle S0<:iclà ili Ulntuo soccorM, o ~la qnah1nqufl 
t"1taLili1nrnto pul1hliro, e quello clto da asocietà o sli\hi­ 
li111l'nf i priv1~ti siano iiupiega.te per COhlituird rendit.o 
vita.liiie a fnvoro Jci loro ngonti od operai. • 
rn approvnl-0.) 
J)cliho, con dh•piacere, far pre>teDle al 8cnato clte 

non tti trova più in nu111cro. Il 8cnalo 1t0trol1l>e (}Uin11i 
r1,llnnarsi 1lo111a.ni alle due, e cr0tlo n1>D dover111i ~pie· 
garo 1uag~ionncntc, pr.rcl1è resti intcHO the J;i 11edntu. 
(lehl1a avere l'rinripio allu ore llUt.>, onde non si rinno•i 
l'in1.:1)D'ft~nienlc d'oggi ili entrare in '""Iuta a.Ile ore tre 
e ftlln c)j:o;ore pi\1 in nu111ero vortio le Ol'& cin1tne. 

·' 


